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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 6 ottobre 2023, n. 400
ID_6579. FESR - FSE 2014‐2020 - Asse prioritario VI - Azione 6.8. “Canyon Balloon Festival: il Sud che non ti 
aspetti”. Proponente: Landing on South Italy - Mongolfiere al Sud Italia. Valutazione di Incidenza, livello I 
“fase di screening” (Fasc_3424).

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28-07-98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.R. 26/2022;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18-06-2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14-03-2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8-4-2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29-07-2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25-02-2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s.m.i.;
VISTA la D.D. n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la D.G.R. 678 del 26-04-2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la D.D. n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la D.G.R. 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, 
n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01-09-2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
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VISTA la D.D. n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, 
comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la D.D. n. 75 del 10-03-2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;
VISTA la D.G.R. del 3-7-2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema di 
gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.
VISTI altresì:

•	 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
•	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ss.mm.ii;
•	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
•	 il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

•	 il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
•	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 21 marzo 2018 “Designazione 

di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio 
della Regione Puglia.” (G.U. Serie Generale 9 aprile 2018, n. 82), con cui i SIC “Area delle Gravine” e 
“Pinete dell’Arco Ionico” sono state designate Zona speciale di conservazione (ZSC);

•	 la legge regionale 19/97;
•	 la L.R. n. 18 del 20 dicembre 2005 con cui è stato istituito il Parco naturale regionale “Terra delle 

gravine”;
•	 l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 

ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

•	 la D.G.R. n. 2442 del 21-12-2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella regione Puglia”;

•	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10-08- 2018 (BURP n. 106 del 
13-08-2018);

•	 la D.G.R. n. 218 del 25-02-2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
•	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 

6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28-12-2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

•	 la D.G.R. n. 1515 del 27-09-2021 (BURP 131 del 18-10-2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:
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•	 con nota pec acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. AOO_089/16117 del 25-09-2023, il 
Consorzio Landing on South Italy, nella persona dell’amministratore Daniele Ruggieri, chiedeva il parere 
di valutazione di incidenza, ex art. 5 del DPR 357/97 e smi, livello I fase di screening, in merito all’evento 
emarginato in epigrafe includendo, nella documentazione fornita, anche attività già svolte;

•	 con nota pec n. 089/16335 del 26-09-2023, sulla scorta di una preliminare disamina condotta sulla 
documentazione a corredo dell’istanza pervenuta, questo Servizio comunicava al proponente la 
necessità di integrare la documentazione con i contenuti minimi da fornire in merito alla valutazione 
di incidenza ex art. 5 del DPR 357/97, oltre che chiarire, in base alle norme/regolamenti ENAC, 
assumendosene la relativa responsabilità a termini di Legge, se le attività proposte rientrano o meno 
nella definizione di “sorvolo a bassa quota”. Con la medesima nota, lo scrivente coinvolgeva la Provincia 
di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria del PNR “Terra delle Gravine”, ai fini del “sentito” ex 
DGR 1515/2021. Ricorrendo altresì i presupposti di cui all’art. 42 c. 2 della Legge Regionale 10 agosto 
2018, n. 44, lo scrivente Servizio, ai sensi del c. 3 del medesimo riferimento normativo, trasmetteva 
detta nota alla Sezione di Vigilanza ambientale ai fini degli adempimenti di competenza;

•	 con nota pec acclarata al protocollo della Sezione al n. 089/16579 del 29-09-2023, il Consorzio proponente 
trasmetteva a questo Servizio le integrazioni richieste dichiarando altresì che gli appuntamenti previsti 
in data precedente all’invio dell’istanza di VINCA erano stati rinviati al 14/15 ottobre e al 21/22 ottobre, 
allegando, a riprova, opportuna documentazione;

•	 con nota pec n. 089/16583 del 29-09-2023, questo Servizio, preso atto delle integrazioni fornite dal 
proponente nella prefata nota, invitava il Raggruppamento CC Biodiversità - Reparto Biodiversità di 
Martina Franca in qualità di Organo di gestione della RNS Biogenetica “Stornara”, entro cui ricade la ZSC 
IT9130006 “Pinete dell’Arco ionico”, a rendere il proprio “sentito” ai sensi di quanto previsto dalla DGR 
1515/2021 comunicando, contestualmente, alla Sezione di Vigilanza ambientale di non dare seguito a 
quanto comunicato con precedente nota prot. 089/16335 del 26/09/2023;

•	 con nota pec proprio prot. n. 0037379/2023 del 04-10-2023, acquisita agli atti di questa Sezione al prot. 
n. 089/16818 del 4-10-2023, la Provincia di Taranto, in qualità di Ente gestore provvisorio del Parco 
Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, rilasciava nulla osta alla realizzazione dell’evento in oggetto;

•	 con nota prot.n. 26/363-3 del 5-10-2023, acquisita agli atti di questa Sezione al prot. n. AOO_089/16919 
del 5-10-2023, il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità, Reparto Biodiversità di Martina Franca, in 
qualità di Ente di Gestione della Riserva Naturale “Stornara”, rilasciava il parere di competenza.

DATO ATTO che il Consorzio Landing on South Italy, ha presentato domanda di finanziamento a valere sui 
fondi POR Puglia FESR – FSE 2014/2020 – Asse VI azione 6.8 come si evince dalla documentazione agli atti 
e pertanto, ai sensi del comma 8 dell’art. 4 della L.R. n. 26/2022, compete alla Regione la valutazione del 
progetto e nello specifico l’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
Secondo quanto riportato nella documentazione agli atti, l’evento intitolato “Canyon Balloon Festival” consiste 
in voli vincolati e voli liberi in mongolfiera, al fine di promuovere le bellezze dei territori interessati.

Voli vincolati
I voli vincolati consistono in ascensioni ancorate durante le quali le mongolfiere, ancorate al suolo tramite 
cavo, si innalzano raggiungendo un’altezza massima di 20/25 mt. Per ragioni di sicurezza, tali ascensioni sono 
effettuate dopo il tramonto, periodo in cui vi è una diminuzione dell’effetto dei venti e delle correnti termiche. 
Ogni ascensione ha la durata di circa 4/5 minuti; si prevedono circa 20/25 ascensioni per un trasporto totale 
di 120/130 passeggeri in 150 minuti.
Il numero di mongolfiere utilizzate cambia in base alla località, come di seguito specificato:

•	 Laterza: 2/3 mongolfiere ancorate al suolo (2 o 3 a seconda delle condizioni meteo);
•	 Ginosa: 1 mongolfiera ancorata al suolo;
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•	 Castellaneta: 2 mongolfiere ancorate al suolo.

Voli liberi
I voli liberi sono voli charter e sono distinti in 2 categorie: voli liberi commerciali e voli liberi turistici non 
commerciali. I primi possono essere eseguiti esclusivamente da soggetti commerciali, i secondi possono 
essere effettuati anche da soggetti privati.
I voli liberi commerciali possono essere proposti solo ed esclusivamente da aziende dichiarate presso gli enti 
preposti quali l’ENAC a livello di legislazione italiana ed EASA a livello di legislazione Europea. Per il Canyon 
Balloon Festival il soggetto proponente, in qualità di unica Compagnia dichiarata operatore aereo nel Sud 
Italia, proporrà dei voli liberi commerciali con i propri piloti in organigramma, nelle date del 06/07/08 ottobre 
2023, alle prime ore dell’alba.
I voli liberi turistici non commerciali verranno, invece, eseguiti da parte di piloti certificati provenienti sia 
dall’Italia che dall’estero i quali saranno opportunamente informati, attraverso dei briefing pre-flight, della 
vincolistica presente nelle diverse località e delle restrizioni in cui si dovrà operare.
I voli liberi raggiungono generalmente un’altezza di circa 3000 ft. (oltre 900 metri) dal livello del suolo.
Di seguito si riporta il numero di mongolfiere previste nelle diverse date:

•	 6 ottobre: 6 mongolfiere;
•	 7 e 8 ottobre: 8 mongolfiere.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Le attività saranno svolte nelle seguenti località:

•	 Comune di Laterza (TA), Frazione: Selva S. Vito, presso l’Agriturismo Nigro, allibrata catastalmente al 
FM 111, p.lla 1159;

•	 Castellaneta (TA), Località/Frazione C.da Zirifico, in catasto al FM 41, p.lle 70- 71;
•	 Ginosa marina (TA), Località “La baita” presso il Parcheggio Auto Viggiano.

Le aree allocate a Laterza e Castellaneta ricadono interamente all’interno del Sito Rete Natura 2000 ZPS/ZSC 
“Area delle Gravine”, codice IT9130007, mentre l’area presso Ginosa Marina ricade all’interno del Sito Rete 
Natura 2000 ZSC “Pinete dell’Arco Ionico”, codice IT9130006. Il sito sede degli eventi a Laterza è anche situato 
nel Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”.

Dalla lettura congiunta del formulario standard relativo alla predetta ZSC/ZPS, al quale si rimanda per gli 
approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e degli strati 
informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, si rileva che le superfici interessate dal decollo delle mongolfiere 
non intercettano habitat di valore conservazionistico.

Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella DGR n. 2442/2018:

•	 la zona in cui ricade l’area d’intervento situata a Laterza è ricompresa in quella di potenziale habitat 
per le seguenti specie di invertebrati terrestri: Melanargia arge, Potamon fluviatile, Saga pedo; le 
seguenti specie di anfibi: Bombina pachypus, Bufo bufo, Lissotriton italicus, Pelophylax lessonae/
esculentus complex; le seguenti specie di rettili: Cyrtopodion kotschyi, Hierophis viridiflavus, Lacerta 
viridis, Podarcis siculus, Testudo hermanni, Zamenis lineatus; le seguenti specie di mammiferi: Canis 
lupus, Eptesicus serotinus, Hypsugo savii, Hystrix cristata, Myotis blythii, Myotis capaccinii, Myotis 
emarginatus, Pipistrellus kuhlii, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros, Tadarida 
teniotis; le seguenti specie di uccelli: Accipiter nisus, Alauda arvensis, Anthus campestris, Bubo bubo, 
Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Ciconia nigra, Circaetus 
gallicus, Coracias garrulus, Falco biarmicus, Falco naumanni, Falco peregrinus, Hirundo daurica, Lanius 
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collurio, Lanius minor, Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Milvus migrans, Milvus 
milvus, Oenanthe hispanica, Passer italiae, Passer montanus, Saxicola torquatus, Sylvia undata;

•	 la zona in cui ricade l’area d’intervento situata a Castellaneta è ricompresa in quella di potenziale 
habitat per le seguenti specie di invertebrati terrestri: Erannis ankeraria, Melanargia arge; le seguenti 
specie di anfibi: Lissotriton italicus, Pelophylax lessonae/esculentus complex; le seguenti specie di rettili: 
Zamenis lineatus, Hierophis viridiflavus, Zamenis situla, Cyrtopodion kotschyi, Coronella austriaca, 
Testudo hermanni, Podarcis siculus, Lacerta viridis, Elaphe quatuorlineata, Natrix tessellata; le seguenti 
specie di mammiferi: Eptesicus serotinus, Tadarida teniotis, Hystrix cristata, Canis lupus, Pipistrellus 
kuhlii, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis blythii, Miniopterus schreibersii; le seguenti specie di 
uccelli: Milvus milvus, Bubo bubo, Coracias garrulus, Passer montanus, Ciconia nigra, Circaetus gallicus, 
Falco naumanni, Burhinus oedicnemus, Caprimulgus europaeus, Melanocorypha calandra, Calandrella 
brachydactyla, Alauda arvensis, Anthus campestris, Saxicola torquatus, Oenanthe hispanica, Sylvia 
undata, Lanius collurio, Lanius minor, Lanius senator, Passer italiae;

•	 la zona in cui ricade l’area d’intervento situata a Ginosa Marina è ricompresa in quella di potenziale 
habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo balearicus; le seguenti specie di rettili: Hierophis viridiflavus, 
Caretta caretta, Testudo hermanni, Emys orbicularis, Podarcis siculus, Natrix tessellata; le seguenti 
specie di mammiferi: Tursiops truncatus, Lutra lutra, Stenella coeruleoalba; le seguenti specie di uccelli: 
Coracias garrulus, Remiz pendolinus, Passer montanus, Neophron pecnopterus, Circaetus gallicus, 
Charadrius dubius, Charadrius alexandrinus, Caprimulgus europaeus, Alcedo atthis, Melanocorypha 
calandra, Calandrella brachydactyla, Alauda arvensis, Anthus campestris, Saxicola torquatus, Oenanthe 
hispanica, Lanius minor, Lanius senator, Passer italiae.

Si richiamano i seguenti obiettivi e le seguenti misure di conservazione individuati per la ZSC ”Pinete dell’Arco 
Jonico”, così come riportate dal R.R. n. 6 del 2016 e R.R. n. 12 del 2017:

•	 Per particolari ragioni di tutela e conservazione naturalistica, l’Ente Gestore può limitare, interdire 
o stabilire condizioni particolari per la navigazione, l’accesso o la fruizione in aree particolarmente 
sensibili.

•	 L’uso di apparecchi sonori all’interno dei siti deve avvenire senza arrecare disturbo alla quiete 
dell’ambiente naturale e alla fauna e comunque in rispetto del Piano di Zonizzazione Acustica, se 
esistente.

•	 Contenere i fenomeni di disturbo antropico e di predazione sulle colonie di Ardeidae, Recurvirostridae 
e Sternidae.

e le seguenti misure di conservazione previste per la ZSC/ZPS “Area delle Gravine” così come riportate dalla 
D.G.R. n. 2345/2009:

•	 L’accesso al SIC-ZPS è libero, salve le limitazioni previste dal Piano di Gestione e dal presente regolamento.
•	 L’Ente di Gestione può limitare in tutto o in parte l’accesso a determinate zone del SIC-ZPS per particolari 

ragioni di tutela ambientale.
•	 Il sorvolo a bassa quota, il parapendio e il volo a vela non sono consentiti dal 1 gennaio al 31 agosto, 

salvo le operazioni connesse alla pubblica sicurezza; nel periodo dal 1 settembre al 31 dicembre sono 
consentiti previa autorizzazione dell’Ente di Gestione.

•	 L’uso di apparecchi sonori all’interno del SIC-ZPS deve avvenire senza arrecare disturbo alla quiete 
dell’ambiente naturale e alla fauna.

•	 Le sorgenti sonore nelle aree a vegetazione naturale limitrofe ai nuclei abitati non possono determinare 
alcun incremento del livello di fondo misurato in assenza di interventi.

•	 Nel SIC-ZPS non sono consentite emissioni luminose tali da arrecare disturbo alla fauna. Nelle
•	 All’interno del SIC-ZPS non è consentito avvicinarsi a pareti interessate dalla nidificazione del Capovaccaio 
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(Neophron percnopterus), del Falco pellegrino (Falco peregrinus), del Lanario (Falco biarmicus) e del 
Gufo reale (Bubo bubo).

PRESO ATTO che con nota prot. n. 0037379/2023 del 04-10-2023, acquisita agli atti di questa Sezione al 
prot. n. AOO_089/16818 del 4-10-2023, la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria 
del PNR “Terra delle Gravine”, “limitatamente alle attività interferenti con la ZPS “Area delle Gravine” e con 
il P.N.R. “Terra delle Gravine”, non ravvisava motivi ostativi all’iniziativa “per quanto di stretta competenza 
dello scrivente Ente Parco e quale parere nell’ambito della procedura di VINCA, nel rispetto delle seguenti 
indicazioni:

•	 le attività siano confinate alla porzione del seminativo confinante con la viabilità, evitando allestimenti 
e/o perturbazioni in prossimità del ciglio gravinale (sito di Laterza);

•	 sia garantito il rispetto dell’art. 41 e art. 62 commi 1, 2 3 del Regolamento allegato al P.D.G del SIC 
ZPS “Area delle Gravine”;

•	 dopo il decollo, sia garantita l’esclusione del sorvolo dei solchi gravinali lungo gli assi longitudinali 
a quote di volo inferiori a quelle riportate nell’elaborato di V.INC.A. (1000piedi). Ove per motivi di 
sicurezza, e/o di direzione del vento, non si possa garantire quanto sopra si dovranno programmare 
differenti punti di partenza del volo libero.”

PRESO ATTO altresì che, con nota prot.n. 26/363-3 del 5-10-2023, acquisita agli atti di questa Sezione al 
prot. n. AOO_089/16919 del 5-10-2023, il Raggruppamento Carabinieri Biodiversità, Reparto Biodiversità di 
Martina Franca, in qualità di Organo di Gestione della Riserva Naturale “Stornara”, competente a rendere 
il cd. “sentito” per le attività da realizzarsi all’interno della ZSC “Pinete dell’Arco Jonico”, rilasciava parere 
favorevole alle attività in oggetto.

EVIDENZIATO che nella documentazione integrativa acquisita agli atti al prot. n. 089/16579 del 29-09-2023 il 
Consorzio ha dichiarato che “Al fine di non arrecare disturbo alle specie presenti nella parte più sensibile della 
zona, rappresentata dalla Gravina di Laterza, le attività che saranno svolte non prevedono l’utilizzo di mezzi 
di amplificazione e la diffusione di musica, inoltre le attività di preparazione degli equipaggi per le attività di 
volo libero, saranno svolte nella parte del campo più distante dal bordo della Gravina, occupando il campo 
solo con la distesa delle mongolfiere ancora sgonfie. I sorvoli delle aree interessate verranno eseguiti nel 
rispetto delle procedure di sicurezza del volo e comunque ad un’altezza tale da non intercettare il volo della 
gran parte di specie di avifauna presenti in questo periodo. Difatti per il festival è stato scelto il periodo più 
idoneo per arrecare minor disturbo possibile sia alle specie migratrici (che dovrebbero già essere migrate) sia 
alle specie stanziali (che non hanno ancora iniziato, anche le più precoci, eventuali rituali di corteggiamento o 
di individuazione del sito di nidificazione).”

DATO ATTO che, in riferimento alla tipologia di voli, il Consorzio ha dichiarato che “In base alle norme/
regolamenti regolanti le attività di volo facenti capo all’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) “le attività 
di volo libero proposte non possono configurarsi nella definizione di “sorvolo a bassa quota”, in quanto, al 
decollo, le mongolfiere avranno un andamento ascendente quasi verticale, in funzione dell’attivazione del 
bruciatore, che porterà le mongolfiere ad una quota di sicurezza nel giro di 1/2 minuti. Compiuto il decollo la 
mongolfiera prenderà ad avanzare in senso orizzontale ad una quota variabile a secondo delle condizioni di 
sicurezza dovute all’intensità dei venti in quota, ma comunque ad un’altezza notevole rispetto agli ostacoli più 
alti presenti in zona e per cui non potrà definirsi in alcun modo “a bassa quota”. Le misure di prevenzione degli 
impatti previste, scongiureranno il volo all’interno ed al di sopra, se non ad una quota elevata, della Gravina 
di Laterza in modo da non arrecare disturbo, anche potenziale, alle specie presenti”

CONSIDERATO che per quanto concerne la ZSC/ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, si ritengono 
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condivisibili le considerazioni contenute nel provvedimento della Provincia di Taranto, Ente di gestione 
provvisoria Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, prot. 0037379/2023 del 04-10-2023, secondo cui:

•	 l’evento è attuato nel periodo autunnale, limitando pertanto le interferenze con il periodo di nidificazione 
dell’avifauna;

•	 le aree utilizzate sono adiacenti/pertinenziali a strutture esistenti e aree destinate a seminativo;
•	 in merito all’accoglienza dei partecipanti (viabilità e parcheggi), dovrà comunque rispettarsi quanto 

previsto dall’art. 4 comma 7 della LR 18/2005 e smi, rammentando che in area parco è espressamente 
vietato “m-ter) […] transitare con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, 
private e vicinali gravate dai servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per le 
attività agrosilvo-pastorale”.

CONSIDERATO altresì che per quanto concerne la ZSC “Pinete dell’Arco Ionico”, cod. IT9130006, l’evento 
si risolve in voli vincolati da parte di una sola mongolfiera ancorata all’interno di un’area già ampiamente 
antropizzata (parcheggio).

Esaminati gli atti ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura di 
screening di incidenza, si ritiene che l’intervento in esame, sebbene non direttamente connesso con la 
gestione e conservazione della ZSC “Area delle Gravine” (IT9130007) e della ZSC “Pinete dell’Arco Ionico” 
(IT9130006) non determini incidenza significativa ovvero non pregiudichi il mantenimento dell’integrità 
dei siti con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia 
necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.
________________________________________________________________________________________
Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per le attività previste nell’ambito 
dell’evento “Canyon Balloon Festival: il Sud che non ti aspetti” dal Consorzio Landing on South Italy - 
Mongolfiere al Sud Italia, nei Comuni di Ginosa Marina, Laterza e Castellaneta, nell’ambito del FESR - FSE 
2014‐2020 - Asse prioritario VI - Azione 6.8, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e fatte salve 
le indicazioni espresse dalla Provincia di Taranto di cui alla nota prot. n. 0037379/2023 del 04-10-2023.

Di DARE ATTO che il presente provvedimento:
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•	 è riferito a quanto previsto dalla LR n. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della la D.G.R. 304/2006 e ss mm ii;

•	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
•	 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
•	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

•	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
•	 ha validità di 5 anni conformemente a quanto previsto dalle Linee guida nazionali sulla Vinca, recepite 

con DGR 1515/2021.

Di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al proponente, che ha l’obbligo di 
comunicare la data di inizio delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti.

Di TRASMETTERE il presente provvedimento alla Provincia di Taranto, al Raggruppamento Carabinieri 
Biodiversità, Reparto Biodiversità di Martina Franca, al responsabile della linea di finanziamento e, ai fini 
dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Regionale di Vigilanza, al Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Taranto e Reparto 
Biodiversità di Martina Franca) e ai Comuni di Castellaneta, Ginosa Marina e Laterza.

Di far pubblicare il presente provvedimento nella prima sezione del BURP ai sensi della L.R. n.18 del 15 giugno 
2023 e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente.

Di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 12 (dodici) pagine, 
compresa la presente.

ll presente provvedimento, creato unicamente con strumenti informatici e firmato digitalmente:

•	 sarà pubblicato:
•	 in formato elettronico nelle pagine del sito web nella sotto-sezione di II livello “Provvedimenti 

dirigenti amministrativi”;
•	 in formato elettronico all’Albo Telematico, accessibile senza formalità sul sito internet https://

www.regione.puglia.it/pubblicita-legale nella sezione “Albo pretorio on-line”, per dieci giorni 
lavorativi consecutivi;

•	 tramite il sistema CIFRA:
•	 sarà trasmesso al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
•	 sarà archiviato sui sistemi informatici

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.
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Firmato digitalmente da:

Il Funzionario Istruttore 
Serena Felline

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella


